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Tutela della costa 

= 

mitigazione e prevenzione 

rischio erosione/inondazione 

Le strategie di pianificazione e gestione della fascia costiera mirano al recupero delle aree

costiere soggette ad un graduale depauperamento, in seguito all’eccessivo carico antropico.

Stabilità    Qualità ambientale Valore economico

Adozione di interventi di recupero 

sostenibili sia dal punto di vista 

ambientale che finanziario

La riqualificazione dei waterfront
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In quest’ottica, il risanamento delle aree costiere si traduce spesso nella realizzazione di

ripascimenti artificiali che permettono di ripristinare/conservare un’adeguata estensione della

spiaggia emersa e del sistema dunale, senza compromettere il paesaggio e creare pregiudizio

all’attività di balneazione.

I ripascimenti artificiali

Sostenibilità ambientale e 

finanziaria

TEMPO DI VITA 

IMPATTO DELL’INTERVENTO
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PIANO DI GESTIONE DEI 
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Sostenibilità ambientale e 

finanziaria

PIANO DI GESTIONE DEI 

RIPASCIMENTI
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Sistemi di protezione dei ripascimenti artificiali

OBIETTIVO DELLA RICERCA

Studio dell’evoluzione del profilo di

un ripascimento in sabbia in

differenti configurazioni protette e

non protette

{• Ridurre le perdite dei sedimenti

• Ridurre le ricariche periodiche

QUESITI

• Il tempo per raggiungere la condizione di equilibrio può essere incrementato?

• Le ricariche possono essere ridotte (in termini di VOLUMI o di INTERVALLI

TEMPORALI)?

• Può essere sostenibile un ripascimento effettuato con piccoli volumi di sabbia (e.g. beach

scraping)?
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METODOLOGIA

Studio mediante modellistica fisica e numerica del comportamento morfodinamico di un

ripascimento in sabbia in condizioni PROTETTE e NON PROTETTE

• Sistema di drenaggio

• Soglia sommersa

• Sistema di drenaggio + soglia sommersa

• Ripascimento libero
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Il modello fisico 2D (Laboratorio di Ingegneria delle Coste LIC)

Scala 1:10 di Froude
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• Barriera sommersa

Caratteristiche delle prove sperimentali

Test Test ID Hs (m) Hm0 (m) Tp (s)

Non protetto UNP 0.187 0.206 1.47
Dreno 1 BDS1 0.183 0.206 1.47

Dreno 2 BDS2 0.18 0.203 1.47

Dreno 1 + Barriera sommersa

Barriera sommersa                                          

BDS1-BW

BW

0.19

0.188

0.212

0.208

1.47

1.47

CONFIGURAZIONI TESTATE SPERIMENTALMENTE

• Ripascimento libero (non protetto)

• Ripascimento protetto dal sistema di drenaggio

• Ripascimento protetto dalla barriera (soglia sommersa)

• Ripascimento protetto dal sistema misto = sistema di drenaggio + barriera sommersa
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Condizioni 
ondose 
erosive. di 
equilibrio 
(16/19 ore in 
scala 
modello). 

Il modello fisico 2D (Laboratorio di Ingegneria delle Coste LIC)
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Misure sperimentali

• 1 stazione totale

• 7 sonde resistive

• 6 trasduttori di pressione e 9 piezometri per la

misura dei livelli di pressione interstiziali

all'interno della spiaggia;

• 4 trasduttori di pressione per la misura della

pressione all'interno e all'esterno delle

tubazioni drenanti;

• 1 trasduttore di pressione all'interno del

pozzetto di raccolta dell'acqua drenata;

• 1 Vectrino e 1 Vectrino profiler per la misura

3D delle velocità;

• 1 camera ad alta risoluzione per l'acquisizione

dei video durante le prove sperimentali, al fine

di estrarre la variazione della l.d.r. ed il flusso

di risalita sulla spiaggia

• 4 sensori ultrasonici.
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Il modello fisico 2D (Laboratorio di Ingegneria delle Coste LIC)
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Principali risultati sperimentali
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• L'evoluzione morfologica del profilo della spiaggia è più rapida nelle prime ore, per poi rallentare sino alla condizione

di equilibrio

• Formazione di barra sommersa in condizioni non protette e protette con il BDS

• Barra sommersa iniziale che all’equilibrio tende ad assumere profilo a S in presenza di barriera (con o senza dreno);
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Principali risultati sperimentali

Variazione temporale della l.d.r. 

• Entrambi gli interventi di

protezione inducono un minore

arretramento della l.d.r., più

evidente in presenza della

barriera sia in condizioni

drenate che non drenate

• Cambiamento più marcato

della pendenza della spiaggia

all'interno della zona di swash

in condizioni non protette,

rispetto alle altre

configurazioni
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Principali risultati sperimentali Eq. di Exner:

Portate nette di trasporto (m3/s·m) 

Trasporto on-shore

Trasporto off-shore

AccumuloErosione

Accumulo Erosione
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Principali risultati sperimentali Eq. di Exner:

Portate nette di trasporto (m3/s·m) 

• Erosione del fondo,

concentrata principalmente

nelle zone di swash e surf.

Valori negativi delle

suddette derivate si

osservano in corrispondenza

della barra sommersa nelle

condizioni non protette e

drenate, dove si accumulano

i sedimenti;

• Accumulo dei sedimenti

sulla barra sommersa e a

tergo della barriera

sommersa;

• Inversione della direzione

prevalente del trasporto in

presenza del BDS e della

barriera
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ATTIVITA’ DI RICERCA IN CORSO

• Studiare l’evoluzione morfodinamica del profilo in condizioni ondose di tipo ripascitivo e soggetto a cluster di onde;

• Studiare differenti geometrie della soglia sommersa, in relazione all’efficacia del sistema di drenaggio in condizioni 

ondose erosive e ripascitive

• Modellazione numerica mediante XBeach
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